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Il 25 febbraio si festeggia il 
Carnevale. Questa festa è 
piena di felicità e di costu-
mi di tutti i tipi. Io mi go-
drò la festa e i giorni di 
vacanza riposandomi a 
casa. Non credo che mi 
vestirò.  Per me questa 
festa è unica anche se 
molti pensano che sia solo 
per i bambini. Dimentica-
no forse che è bene essere 
felici. Tanti ragazzi si ve-
stono indossando masche-
re e vestiti e passeggiano 
per le strade di Napoli 
mostrandosi in maniera 
gioiosa. La felicità non di-
pende dall'età che uno ha. 
Occorre che tutti cerchia-
mo la felicità perché non è 
certo un vestito a darla. Mi 
sembra strano che per tut-
to l’anno molte persone 
indossano una maschera 
per nascondere i propri 
sentimenti e a Carnevale, 

invece, se la devono met-
tere per forza. Dico che è 
meglio togliere la masche-
ra per tutto l’anno e con-
servarla solo per Carnevale 
per divertirsi un po’. 
Martina Esposito 
Come tradizione si festeg-
gia con travestimenti colo-

rati, lasagne, chiacchiere 
e sanguinaccio. 
Il travestimento è una 
scelta libera come, pa-
gliacci angeli, diavoli, coni-
glietti, gattini. Carnevale è 
la mia festa preferita per-
ché quando cammino per 
strada ci sono tante perso-

ne con dei travestimenti, 
coriandoli e stelle filanti; 
questo mi  da un senso di 
felicità vedere tutti  quei 
colori e vedere persone 
felici. Per me il Carnevale è 
una festività molto bella 
perché in giro è tutto mol-
to allegro perché ci sono 
persone che ridono, si lan-
ciano i coriandoli, soffiano 
nelle stelle filanti e si 
spruzzano le bombolette. 
Ludovica Mari e Federica 
Carrano. 
 

Carnevale: una festa di felicità 

Si è concluso da qualche 
giorno svolto il 70 Festival 
di Sanremo che ha visto 
vincere il cantante Diodato 
con la canzone Fai Rumo-
re. 
Questo festival è stato pie-
no zeppo di sorprese: 
Amadeus come con-
duttore, Tiziano Ferro 
come ospite fisso in 
tutte e cinque le serate 
e varie donne che ci 
hanno accompagnato 
ovvero: Diletta Leotta, 
Mara Venier, Antonella 
Clerici, Francesca Sofia 
Novello, Emma D’Aquino, 
Laura Chimenti, Rula 
Jebreal, Monica Bellucci, 

Sabrina Salerno, Georgina 
Rodriguez e Alketa Vejsiu. 
Il cantante Achille Lauro 
ha impressionato tutti con 
le sue esibizioni legger-
mente particolari, che 
hanno criticato sia nel be-

ne che nel male. Questo 
festival può essere sopran-
nominato “Il Festival dei 
Baci” a partire del bacio 

casuale tra Fiorello e Tizia-
no Ferro, quello tra Achille 
Lauro e il suo chitarrista 
Boss Doms, quello ancora 
casuale tra il cantante dei 
Pinguini Tattici Nucleari e 
Mara Venier e infine un 

“bacio” tra Ghali e Fio-
rello però con la ma-
schera. 
Comunque, è stato un 
bel festival soprattutto 
dal punto di vista delle 
donne tra Elettra Lam-
borghini, Elodie, Diletta 
Leotta e chi più ne ha 

più ne metta!!! Claudio 
Ziccardi e Gennaro Espo-
sito  

Sanremo il festival dei baci 
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 10 Febbraio: Il giorno del Ricordo 
Quattordici 
anni fa, esatta-
mente il 10 
febbraio 2004, 
tutti gli italiani 
sono stati invi-
tati a celebrare 
“il giorno del 
ricordo “in me-
moria dei qua-
si ventimila 
italiani che so-
no stati tortu-

rati, assassinati e poi gettati nelle 
foibe (le fenditure carsiche usate in 
quella occasione come discarica 
umana). Gli autori di questo eccidio 
sono stati i miliziani della Jugoslavia 
di Tito alla fine della Seconda guer-
ra mondiale. La memoria delle vitti-
me delle foibe e degli italiani co-
stretti all’esodo è un tema che an-
cora divide. Eppure, loro hanno bi-
sogno, esigono di essere ricordate. 
Perché non sono ricordate? Perché 
dimenticarsi di un pezzo di storia 
così importante? Sicuramente credo 
che la causa principale è quella 
ideologica e politica. Possono esse-
re anche valide ma il rispetto 
dell’uomo sta al primo po-
sto. Success Tony  
Il giorno 10 febbraio 2020 nel teatro 
della nostra scuola c’è stato un in-
contro con Eleonora Davide ovvero 
una giornalista e una scrittrice. 
Per ospitarla la classe 2 B ha cantato 
il brano 1947 di Sergio Endrigo. 
Dopo abbiamo parlato della trage-
dia degli italiani ovvero che veniva-
no legati tra loro e venivano messi 
davanti ad una buca: la foiba Il pri-
mo veniva colpito e cadeva nella 
fossa e così via cadevano tutti ad 
effetto domino. Il padre di Elena 
Davide era una guardia civile spe-
ciale il suo lavoro era quello di recu-
perare i corpi che si trovano all’in-
terno della foiba. Sofia Serino 
 Molti articoli che parlano di questo 
argomento iniziano parlando della 
storia, ma noi pensiamo che la geo-
grafia influisce molto sul corso della 
storia, quindi inizieremo col dire 
geograficamente che sono le foibe: 
le foibe sono caverne verticali sca-
vate dagli agenti atmosferici in delle 
montagne fatte di calcare; questo 
fenomeno si chiama carsico. Ora 
passeremo all' aspetto storico e alla 

tristissima storia dietro a queste 
foibe: durante la Seconda guerra 
mondiale Mussolini decise di italia-
nizzare l’Istria, facendo parlare agli 
istriani solo l’italiano e decise che 
ogni scritta che sia di un libro o di 
un negozio doveva essere in italia-
no. Nel 1947 due anni dopo la ca-
duta del fascismo e alla fine della 
guerra, sale al governo, in Jugosla-
via, un dittatore comunista di nome 
Tito, che decise di cacciare tutti gli 
italiani dall’ Istria, perché si vuole 
vendicare con gli italiani, anche se 
loro non c’entravano nulla era colpa 
di Mussolini !!!Comunque, gli italia-
ni caricarono i loro mobili su delle 
navi che sbarcarono a Trieste e de-
positarono tutto nel magazzino 18. 

Ma all’ ultimo Tito decise di fare un 
genocidio di tutti gli italiani e di 
buttarli nelle foibe solo un ragazzo 
si salvò Graziano Ludovisi. Ora vi 
dirò la mia opinione: è una parte di 
storia orribile, ma non per questo 
deve essere dimenticata, perché 
l’unico modo per far sì che questo 
orrore non riaccada è non essere 
ignoranti su questo argomen-
to. Andrea De Vivo 
  Il 10 febbraio 2020 c’è stato un 
incontro in teatro con la giornalista 
e scrittrice Eleonora Davide 
e abbaiamo parlato del giorno del 
ricordo che è appunto il 10 febbraio 
e si celebra la tragedia degli italiani 

uccisi e buttati nelle foibe. Già nel 
1943, gli istriani iniziano le persecu-
zioni agli italiani, fascisti, nazisti… gli 
istriani hanno ricambiato con la 
stessa moneta perché hanno fatto 
soffrire gli italiani come loro hanno 
sofferto. dopo tutto questo delle 
squadre di recupero infoibati hanno 
recuperato migliaia di corpi in que-
ste fosse e hanno vissuto una parte 
di questa tragedia Paviciulli Fran-
cesca 
Lunedì 10 febbraio, l’Adelaide Risto-
ri e la redazione del giornalino Ri-
storiamoci ha presentato il “IL 
GIORNO DEL RICORDO…QUELLA 
LINEA TRA DUE MONDI” dove ven-
ne una scrittrice e giornalista di un 
suo giornale online che si chiama 
Eleonora Davide e venne anche la 
nostra D.S Immacolata Iadicicco ov-
vero la preside dell’Adelaide Ristori. 
Eleonora Davide ha studiato geolo-
gia, durante il tempo di Trieste dei 
confini, suo padre, Bruno Davide era 
entrato nel Venezia Giulia, Police 
Force a 18 anni. In più siamo riusciti 
a fare una domanda a lei. 
INTERVISTA A ELEONORA DAVIDE 
DOMANDA 
1 Come si sente essere giornalista e 
scrittrice di libri? 
RISPOSTA 
In realtà ho un giornale online dove 
la lettura la rendo molto scorrevole 
per il lettore perché, diciamo che il 
lettore se sta leggendo qualcosa lo 
fa per rilassarsi. Flavio Flaminio 
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Coronavirus è un virus che ha avuto 
origine in Cina che si sta diffonden-
do in tutto il mondo. Quando 
le notizie hanno rivelato che il 
virus era arrivato in Italia ero 
molto scioccato e molto ar-
rabbiato. 
Vi spiego perché, ero sciocca-
to perché sapevo che il virus 
poteva uccidere dopo una 
settimana che la persona è 
stata infettata, poi perché il 
virus si poteva confondere 
con una semplice malattia. 
Dunque, speriamo che passi 
più in fretta possibile, e io vi 
consiglio di star lontano dai 
posti affollati e lavarvi le ma-
ni.  
Il corona virus fino a poco 

tempo fa era un argomento molto 
discusso, fino a quando dei me-
dici thailandesi, hanno scoperto 
una cura che consiste in un 
cocktail a base di antivirali in 
grado di curare l’influenza e 
l’HIV. 
Circa 13.000 casi accertati e cir-
ca 900 morti che hanno colpito 
lo stato di Wuhan creando mol-
to panico da parte dei cittadini. 
Sinceramente io ho avuto molta 
paura al riguardo pure per-
ché dai telegiornali ho sentito 
che si avvicinava all’Italia, infatti 
c’è stato il primo caso di conta-
gio a Roma di una coppia di 
ragazzi che si sono aggravati 

proprio dopo essere arrivati in città. 

Per fortuna mi sono 
informato ed ho sco-
perto che hanno preso 
le precauzioni del caso 
e i sospetti contagiati 
vengono messi in qua-
rantena. 
Gennaro Sollazzo 
 

Corona virus 

Kobe Bryant è stato uno se non il 
miglior giocatore di basket di tutti i 
tempi, che purtroppo è venuto a 
mancare (prima della partita Napoli 
Juve) per colpa di un incidente di 
elicottero. In questa disgrazia oltre 
a Kobe è morta anche la figlia Gian-
na. Questa perdita ha scosso tutto il 
mondo facendo nascere molte idee, 
fake news ed addirittura idee com-
plottiste. In seguito, si è scoperto 
che il pilota dell’elicottero non ave-
va molta autorizzazione per ricopri-
re certi luoghi, ed a causa della 
nebbia l’elicottero si trovava molto 
in basso e poi si è schiantato. In 
varie città del mondo si ricorda Ko-
be attraverso murales, disegni… 
Addirittura a Napoli tutto il campo 

da basket a Montedonzelli, nel rione 
alto con vari murales su di lui. Kobe 
tra l’altro era un grande amante 
dell’Italia perché ha passato una 
parte della sua infanzia in Emilia 
Romagna, ed anche tifosissimo del 
Milan. E tutti ricordano e venerano 
“BLACK MAMBA”.  
Claudio Ziccardi e  
Simone Sgueglia 

Kobe Bryant un grande campione 
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Il 29 gennaio la redazione del gior-
nalino si è recata al MANN (Museo 
Archeologico Nazionale di Napoli) 
a vedere le sculture antiche roma-
ne e greche. Oltre a quelle sempre 
presenti nel Museo abbiamo avuto 
la possibilità di vedere le sculture 
moderne di Riccardo Dalisi. Le 
opere dell’artista napoletano so-
no state affiancate a quelle anti-
che per la similitudine di argo-
mento, anche se le due opere 
sono costruite con materiali di-
versi (le antiche in marmo/pietra, 
le moderne in ferro). Oltre a que-
sto evento abbiamo avuto la for-
tuna di vedere la mostra fotogra-
fica intitolata “FUGA DAL MU-
SEO” nella quale erano presenti 
diverse foto dove le statue pren-
devano vita nelle strade di Napo-
li. C’era chi aspettava l’autobus o 
guidava l’auto o altre dove le 
muse o le divinità passeggiavano 
nella nostra città. Mi hanno colpi-
to particolarmente delle due mo-
stre la maestosità delle statue e 
l’originalità. Massimo Turchitti e 
Gennaro Barbarito  
 La mostra di Riccardo Dalisi con 
statue moderne riguardanti l'a-
more, la tristezza e la forza di af-
frontare tutto quello che ci cir-
conda, oltre alle varie statue c'era 
la mostra di Dario Assisi che ha 
ideato delle fotografie fatte a 
quadri con lo sfondo da stile me-
tropoli con le statue del museo. 
In più hanno aggiunto un’innova-
zione tecnologica che consiste in 
uno schermo dove vedi in live cosa 
succede a Roma. Flavio Flami-
nio 
Questa mattina noi delle quarte 
B/C siamo tornati al MANN per 
vedere una istallazione sugli 
uomini preistorici. Ci accompa-
gnato la guida Marco Fiore che 
ci ha raccontato che quattro 
ragazzi, mentre giocavano nella 
zona in cui molto tempo prima 
degli uomini primitivi avevano 
disegnato sui muri, hanno tro-

vato un buco nel terreno e si ci so-
no calati dentro. Era una grotta con 
tutte le pareti disegnate. Hanno 
avvertito i genitori e poi sono arri-
vati gli archeologi. I ragazzi sono 
stati i primi testimoni di questa 
grande scoperta. Uno dei ragazzi 
aveva solo 13 anni ed è morto po-
chi giorni fa all’età di 94 anni. In 
una sala c’erano i disegni e delle 
rappresentazioni di come gli ar-
cheologi hanno lavorato per ripro-

durre fedelmente i disegni sulla 
roccia. Abbiamo visto pure un vi-
deo in cui gli uomini primitivi co-

struivano dei veri e propri aghi e 
altri strumenti per lavorare le pelli. 
La parte finale del percorso è quel-
la che mi è piaciuta di più: siamo 
entrati in una grotta ricostruita con 
i disegni alle pareti. I disegni rap-
presentavano delle scene: per 
esempio di uno sciamano che ucci-
de un toro mentre un rinoceronte 
sta facendo i suoi bisogni vicino al 
fiume. E’ stata una visita molto in-
teressante e ci vorrei tornare con la 

mia famiglia! 
Federico Polito 
Oggi al MANN 
abbiamo fatto 
un salto indietro 
nel tempo al pe-
riodo preistorico 
degli uomini pri-
mitivi vedendo la 
riproduzione 
della grotta di 
Lascaux. In una 
sala c’erano le 
riproduzioni in 
miniatura delle 
caverne e delle 
cuffie da cui po-

tevi ascoltare le testimonianze dei 
4 ragazzi, adulti che ricordavano la 
grande avventura; c’era un grande 
schermo su cui potevi disegnare gli 
animali primitivi, poi una ruota gi-
revole con delle fessure da cui po-
tevi vedere i disegni del cavallo 
come se si muovesse. Tanti 
‘giochini’ per farci capire il signifi-
cato della visita. Nella caverna c’e-
rano le riproduzioni degli uomini 
che sembravano uguali a noi, vivi 
tanto erano fatti bene, una mam-
ma con il suo bambino mentre lo 
truccava. E’ stato bellissimo! More-
na Miranducci 
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Martedì 11 febbraio 2020, io e la 
mia classe, siamo andati a Pietrarsa-
portici per assistere al S.I.D. (Safer 
Internet Day), una manifestazione 
sull’cyberbullismo e sulla privacy dei 
ragazzi. 
È stata una bella esperienza. A que-
sta convention, sono venuti i più 
famosi influencer e youtuber. 
Hanno parlato di testimonianze loro 
su come hanno rubato foto loro e, 
con lo Photoshop, 
le hanno resi nudi (caso solo per le 
ragazze). 
Si sono parlati di tanti argomenti e 
ci hanno dato consigli su come na-
vigare protetti su internet. 
Ci sono stati molte figure importan-

ti, come quelli del ministro dell’i-
struzione, della sicurezza minorile, 
cose così. Ci sono stati dati dei vo-
lantini con molti consigli utili su co-
me difendersi dal cyber bullismo. 

È 

stato una bella esperienza è ci sia-
mo divertiti molto, con le attività da 
fare lì. Matias Garcia Flores 
 

SAFER INTERNET DAY 2020 

Il bullismo è un fenomeno ancora 
oggi molto frequente che “colpisce” 
moltissimi bambini e adolescenti. 
Un ragazzino vittima di bullismo, 
nella maggior parte dei casi, non 
riesce a parlarne con qualcuno re-
stando una vittima per molto tem-
po. Questo non va bene non solo 
perché il ragazzino potrebbe rima-
nere isolato e traumatizzato ma 
anche perché potrebbe riservare 
dentro sé un rancore così grande 
che potrebbe diventare 
“scorbutico” e avere difficoltà a 
relazionarsi con le persone in futu-

ro. Penso che ci siano due tipi di 
ragazzini bullizzati: i ragazzini timidi 
e deboli (interiormente) che sono 

bullizzati tramite insulti, isolamenti e 
a volte violenza fisica e i ragazzini 
più coraggiosi che cercano di con-
trastare i bulli e non dare peso alla 
violenza psicologica. Questi sono 
ancora più vittime di violenza fisica 
che per orgoglio non dicono niente 
a nessuno. Penso che il bullismo sia 
paragonabile alle sabbie mobili os-
sia se non chiedi aiuto non riuscirai 
ad uscire. Gennaro barbarito 

Il Bullismo come sabbie mobili 

I GIOCHI PIU’PREFERITI AL MONDO 
GIOCHI PIU’BELLI DEL MONDO a 
mio parere. 
FORTNITE:Oggi si parla sempre di 
fortnite che è un gioco di strategia e 
di violenza, strategia perché si può 
costruire e cercare di vincere la co-
siddetta VITTORIA REALE, violenza 
perché utilizzi armi per uccidere la 
gente. 
MINECRAFT:Questo diciamo che è 
un gioco rilassante e tranquillo che 
consiste di costruire tutto quello 
che vuoi, dando sfogo alla creatività 
in varie modalità di gioco. 
ROBLOX:Anche questo è un gioco 
rilassante e riguardo alla creatività, 
giocando anche in multiplayer con 
gli amici entrando in mappe già fat-

te da creatori dove puoi divertirti. 
Flavio Flaminio 
 
 

I giochi che preferiamo! 
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Ed anche per questa volta, vi da-
rò una seconda recensione non su 
una serie TV. Bensì ad un film. Ov-
vero il film di Steven Univer-
se.  SPOILER!  Questo film è molto 
bello ed anche significativo. Ma 
ricordo che questo articolo è solo 
sul film e per chi non sa che cos'è 
steven universe, si vada a leggere 
l'articolo sulla mia bellissima re-
censione di Steven universe. In 
questo film abbiamo avuto la 
conferma di un timeskip e di ben 
2 anni. Ora Steven ha ben 16 anni 
e vorrà tornare sulla terra per ri-
posarsi, ma i diamanti non voglio-
no perderlo come hanno fatto 
con diamante rosa. Dopo aver 
convinto ai diamanti, Steven torna 
sulla terra e riabbraccia la sua 
amica (e fidanzata!) Connie. dopo 
aver cantato un pezzo con le cri-
stal gems, Steven pensa che final-
mente avranno il loro "felici e 
contenti", ma poi ecco che arriva 
una gemma di nome spinel che 
vuole distruggere tutta la vita or-
ganica sulla terra. Dopo aver can-
tato una sua canzone, Spinel pof-
fa (fa esplodere) le cristal gems e 
Steven dovra far recuperare la 
memoria a Garnet, Ametista e 
Perla cantando insieme delle can-
zoni. Da notare che anche Spinel 

ha perso la memoria ed anche lei 
canterà un pezzo raccontando la 
sua vera storia. Lei era la “giullare” 
di diamante rosa, ma diamante 
rosa voleva solo una colonia. Cosi 
Rosa la ingannò dicendo che 
avrebbero fatto un gioco in cui lei 
doveva rimanere ferma. Cosi lei 
aspetto per 6000 mila anni (le 
gemme possono vivere una lunga 

vita) che la sua “amica” tornasse, 
ma non torno. Mentre lei aspetta-
va, ebbe per sbaglio, il messaggio 
di Steven e cosi Spinel capì che lei 
le ha mentito. Dopo che Spinel 
recuperò la memoria, stava per 
togliere l’iniettore. Ma poi lei chie-
se a Steven se le serviva solo per 
questo e Steven non sapeva che 
dire. Cosi lei rimesse l’iniettore 

nella terra e cosi inizio la lotta 
di Steven e Spinel. Dopo una 
canzone sul cambiare, Steven 
riesce a far ragionare Spinel e 
a capire che tutti possono 
cambiare. Dopo che l’inietto-
re esplose, arrivarono pure i 
diamanti e chiesero a Spinel 
se volesse vivere con loro. 
Dopo che lei andò con i dia-
manti e aver cantato una can-
zone, il film si conclude. Gra-
zie per la lettura! 
 Matias Garcia 

Steven Universe il film: recensione  

I nostri redattori:  

IV Federica Carrano, Ludovica Mari, Michele 
Fusco, Morena Miranducci, VD Timur Handi-
zuk, Massimo Turchitti, IC Nunzia Scigliano, 
IB Flavio Flaminio, Sofia Serino, ID Martina 
Esposito, IIA Gennaro Barbarito, Simone 
Sgueglia, Gennaro Sollazzo, Claudio Ziccar-
di, IIB Tony Success, Veronika Milik, An-
drea De Vivo, IIE Gennaro Esposito, IIIA 
Matia Garcias, IIIC Francesca Paviciulli. 

Editore e Direttore il D.S.:     
Prof.ssa Immacolata Iadicicco 

Caporedattori i docenti: 

Innocenzo   
Calzone 

Angela   
Ristaldo 

Tutti i numeri al sito: www.icadelaideristori.edu.it 

Oggi 12 febbraio è il mio primo 
giorno del giornalino.  
Penso che il giornalino non è solo 
scrivere ma è anche, divertimento e 
imparare a convivere con persone 
che non conosci. 
Il giornalino è un’esperienza molto 
bella perché fai uscite, conosci ami-
ci nuove molte altre cose. 
La mia esperienza non sarà solo 
formale ma anche piena di felicità e 
anche la voglia di stare con persone 

nuove. Io penso che mi 
divertirò tantissimo e spe-
ro che usciranno tanti miei 
articoli. 
Sicuramente sarò orgo-
gliosa di me stessa, e del 
mio percorso. Morena Mi-
randucci  
 
 

Piccoli redattori crescono 


